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3. BIBLIOGRAFIA RAGIONATA 
a cura di CINZIA VISMARA 

Accanto all'elenco delle abbreviazioni si è ritenuto opportuno presentare una bibliografia ragionata, piutto­
sto ampia, allo scopo di fornire un sussidio alla ricerca sulla produzione dell'olio nelle province africane. 

Sull'economia dell'Africa tarda (proprietà, colonato, giurisdizione), sulla produzione e il commercio dell'olio 
etc.: sono state raccolte le opere più significative e quelle più recenti. Sugli oleifici in particolare, per l'Italia e le 
province non africane si presenta il risultato di uno spoglio, che non vuoI essere esauriente, ma che comprende i 
titoli principali, segnatamente le opere di carattere generale, i grandi censimenti ed eventuali aggiornamenti. 

Per le province "africane", quelle cioè ubicate a \V delle Are dei Fileni, si è tentato invece di fornire una ras­
segna più completa, segnalando opere a carattere monografico, censimenti. studi territoriali, rassegne di scavi 
che menzionino l'esistenza di oleifici o di clementi ad essi pertinenti: va comunque sottolineato che questi ultimi 
potrebbero appartenere in alcuni casi a impiilllti per la produzione del vino. Rendiconti e risultati provvisori di 
ricerche delle quali sia uscita l'edizione definitiva non vengono qui menzionatit. Oltre a monografie, lavori col­
lettivi, atti di congressi, vengono presentati i risultati dello spoglio sistematico delle seguenti riviste: "Africa", 
"AMS" (dal 1883), "AntAfr", "BAA", "BAM", "BAntAfr" (I. 1882: III. 1885-VI. 1888), "BCTH", "BOran", 
"BSNAF" (dal 1950), "BullINAA", "Byrsa", "Cahiers d'Archéologie tunisienne" (1-4,1908-1911 n.s. 1-2, 1913-
1914), "CRAI" (dal 1950), "JRA", "Karthago", "Ktema", "LibSt" (fino a 33,20(2) ... Libyca-Arch.Ep .... Mon­
Piot", "NAM" (salvo 16 - n.s. 22 incompleti), "PSAM", "QAL", "RAf" (dal 1950, inoltre 68,1927: 81. 1937: 85, 
194t 92,1948), "RAFAA" (1. 1882,3-6,1888), "RecConstantine" (da 62, 1934), "REPPAL". 

Non sono presenti le pubblicazioni relative alla distribuzione delle anfore olearie africane, fondamentali per 
la ricostruzione della diffusione di quçsto prodotto, perché, nonostante il suo commercio rappresenti in qualche 
modo la conclusione logica del presente studio, il censimento e la pubhlicazione di un materiale bibliografico 
così vasto non è possibile in questa sede: sono invece menzionati alcuni contributi di sintesi sull'approvvigiona­
mento di olio di Roma nella tarda antichità. 

Mancano inoltre i dati relativi alle indagini sui catasti, particolarmente abbondanti per la 'Iùnisia2, quelli sul­
l'olivicoltura e sulla produzione dell'olio nella Grecia classica, quelli sulla produzione dei profumi, il cui ciclo 
comprende una spremitura mediante torchi: tutto ciil avrebbe ulteriormente appesantito questo repertorio. La 
bibliografia qui raccolta consente comunque di ottenere velocemente anche questi dati, lontani ma per certi 
aspetti vicini alle problematiche esaminate in questo volume. 

Il materiale è stato così suddiviso: nella prima sezione sono stati raccolti i lavori concernenti J'ulivicoltura,le 
tecniche di estrazione, i frantoi. i prodotti e i sottoprodotti: nella seconda quelli relativi alla produzione dell'olio: 
rinvenimenti, distribuzione e tipologie degli impianti produttivi, loro funzionamento. Questa sezione è stata sud­
divisa in due parti: la prima comprende i lavori sulle province africane. l'altra gli studi regionali di carattere 
generale. La terza sezione ospita una scelta di opere significative sulla trasformazione degli spazi nella citHl, sul­
la defunzionalizzazione delle aree puhhliche. sul reimpiego di costruzioni e manufatti. con particolare riguardo a 

I Nella fattispecie. per le ricerche nella regione di SCgcr111(,\ ,iene riportato il volume Africa Procon"ulari" 11)1)). per rtJnesco 
Lihyan Valleys Survey. Farming Ihe {)c,\crt 1996. escludendo tutti gli articoli compar.,i .,u ·'UhSt"· in precedenza: per (ìhirza. BHO­

(ìA:"'. S~IIT" 19X4. Per le prospezioni nd territorio di Cillilll11fKa""erine (cfr. L1I'IIIIY 199)). vengono invece riportati tutti i reso­
conti comparsi in varie sedi. 

2 Per una rassegna generale sulrorganizzazione dello spazio rurale nelle province africane. aggiornata al 1996. si veda anche 
VIS\tARA 199R. 
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quelle relative alle province africane. L'ultima sezione comprende le opere più significative sull'agricoltura afri­
cana: studi regionali, proprietà e gestione dei [lindi, economia, produzione e commercio dell'olio, anche in que­
sto caso con particolare riguardo alle province africane e alla tarda antichità. 

3.1 Bibliografia generale: coltivazione dell'ulivo, tecniche di estrazione; l'olio e gli altri prodotti 

"ALARçÀO 2004: 35-36: 3.70 "torciliarilim" oiliagar de azeite. 

AMOURE1TI 1981: studio storico-etnografico sugli oleifici provenzali. 

AMOURElTl 1986: fondamentale monografia su cerealicoltura e olivicoltura in Grecia. 

AMOURETri 1993a: sotto prodotti della fabbricazione di olio e vino nell'antichità. 

AMOlJRElTl 1993b: dibattito su tecniche ed economia. 

AMOURElTl et alii 1984: considerazioni sulle presse antiche e moderne. 

AMOURE'ITI, BRUN 1993: dibattito sulla resa: colture, processi di trasformazione, sfruttamento. 

AMOURElTl,COMET 1985: monografia sull'ulivo. 

ANTOLlNI1986: monografia sull'ulivo e l'olio d'oliva. 

BANDINO et alii 1999: produzioni olearie contemporanee della Sardegna. 

DE BEIR 1980: il Consiglio Oleicolo Internazionale. 

BESNIER 1907: sintesi sull'ulivicoltura e la fabbricazione dell'olio nel mondo classico. 

BLANC, NERCESSIAN 1992: sintesi sulla cucina romana. 

BOARDMAN 1976: ulivicoltura e impiego dell'olio nel Mediterraneo. 

BRUN 1986: fondamentale monografia sull'olivicoltura antica in Provenza, che comprende anche considera-
zioni di carattere generale sugli oleifici antichi. 

BRUN 1992: uso alimentare dell'olio nella Gallia Narbonensis. 

BRUN 1993b: discussione sul discrimine tra impianti per la produzione del vino e impianti per quella dell'olio. 

BRUN 1993c: discussione sulle innovazioni tecniche e la loro diffusione nei sistemi di premitura. 

BRUN 1997a: introduzione delle macine negli oleifici antichi. 

BRUN 2001: il torchio di Catone, dalle scoperte di Pompei alla ricostruzione fattane a Beaucaire. 

BRUN 2003a: sintesi agile e completa su vino e olio nel Mediterraneo. 

BRUN 2004b: sintesi sui resti di impianti produttivi dalla preistoria all'età ellenistica. 

BRUNO 1969: lessico agricolo latino. 

Bux6 1997: archeologia botanica. 

Catalogo mondiale 2000: repertorio internazionale delle varietà di ulivi. 

CURTIS 2001: tecnologia alimentare antica: 380-394: olio. 

DENTONE 2004: fonti letterarie e fonti archeologiche relative ai torchi. 

DEVILLERS, KRINGS 1996: considerazioni su Magone. 

DRACHMANN 1932: ricostruzioni di oleifici antichi sulla base delle fonti letterarie. 

DRACHMANN 1963: la meccanica greca e romana nelle fonti letterarie. 

DUBUR-JARRIGE 1999: le origini della civiltà dell'ulivo nel Mediterraneo. 

DUNCAN-JoNEs 1982: storia economica dell'impero romano. 

FAuRE 1987: studio su profumi e aromi nell'antichità. 

FISCHER 1904: opera di carattere generale sull'ulivo. 



Bibliografia ragionata 

FORBES, FOXHALL 1978: prime considerazioni sull'archeologia dell'ulivo. 

FORNI 2000: sintesi di storia agro-alimentare derrolio e dell'ulivo. 

FOXHALL 1993: processi di estrazione dell'olio nella Grecia classica. 

FREZZOTTI ef alii 1958: l'estrazione dell'olio d'oliva nei frantoi rurali. 

FRANKEL 1993: frapetllm e mola o/earia: considerazioni tecniche e analisi delle fonti. 

FRANKEL 2001: considerazioni sul frantoio di tipo catoniano,la cui diffusione sembra limitata all'Italia. 

GRECO 2004: l'uso dell'olio e dei sottoprodotti della spremitura delle olive nell'edilizia: analisi delle fonti. 

GREENE 1986: archeologia dell'economia romana. 

GRIMALDI 1783: un frantoio venuto alla luce a Stabia e considerazioni sull'oleicoltura antica. 

HITCHNER 1993: produzione oleicola e crescita economica nell'impero romano. 

HITCHNER 2002: produzione oleicola ed economia romana. 

HORLE 1937: il forclI/ar: fonti e resti. 

HUMBEL 1976: vecchi frantoi. 

JARDE 1907: il forclI/ar: fonti e resti. 

LAPORTE 1974-75: la tlldiclI/a: fonti e resti. 

LIPHSCHITZ ef a/ii 1991: considerazioni sull'inizio della coltivazione dell'ulivo. 

LONGO 1999: breve studio storico-linguistico. 

LOUIS 1975: studio geografico e antropologico; produzione oleicola. 

MAGGIULLI 1987: l'ulivo in Virgilio. 

MANACHINI, ISOLANI 2000: la domesticazione dell'ulivo dalla preistoria. 

MANNONI 2004: tecniche di spremitura, torchi, olio. 

MARINER 1980: le fonti classiche sull'ulivo e sull'olio. 

MASTROROSA 1998: l'oleicoltura in Palladio. 

MATTINGLY 1988a: studio sulle capacità produttive dei frantoi. 

MATTINGLY 1988c: considerazioni su AMOURETTI 1986 e BRUN 1986. 

MATTINGLY 1993: nuove osservazioni sulle capacità produttive dei frantoi. 

MATTINGLY 1994: varianti regionali dell'olivicoltura e problemi legati ad analisi comparative. 

MATTINGLY 1996a: l'olio nel mondo romano. 

MAZZINI 2000: l'uso medicinale del1'olio nel mondo antico. 

MITCHELL 2005: l'ulivo e l'olio nell'economia microasiatica. 

O/balll1l 2000: mostra sull'ulivo nel1a storia della cultura e delle arti figurative. 

Olio sacro e profallo 1995: mostra sul1e tradizioni olivicole in Sardegna e in Corsica. 

PANATTA 2000: sintesi sulle virtù dell'olio d'oliva. 

PARAIN 1963: tipologia dei frantoi pre-industriali. 

PÉREZ CARRERA 1989: tecniche per l'estrazione deJrolio di oliva. 

RAMfREZ SADABA 1980: considerazioni sul1a resa dell'ulivo nel mondo romano. 

RAMfREZ SADABA 1983: metodi di quantificazione della resa deIrulivo nel mondo romano. 

ROSSITER 1998: considerazioni su La producliml 1993 e FRANKEL et a/ii 1994. 

SAEZ FERNANDEZ 1983: callalis et so/ea in COLUM. XII, 56,2. 

TERRA L 1997: la domesticazione dell'ulivo nel Mediterraneo nord occidentale. 

-tI 
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TYREE, STEFANOUBAKI 1996: la fabbricazione dell'olio in età romana. 

ZOHARY, HOPF 1994: la domesticazione delle piante nel mondo antico. 

3.2. La produzione dell'olio: rinvenimenti, distribuzione, tipologie degli impianti produttivi; loro funzionamen­
to. Contesti regionali 

3. 2. 1 La produzione dell'olio: rinvenimenti, distribuzione, tipologie degli impianti produttivi; loro funziona­
mento. Le province africane3 

AAAlg: passim: impianti produttivi ed elementi di frantoi. 

AATun: passim: impianti produttivi ed elementi di frantoi. 

ADDYMAN 1962: impianti produttivi nella regione di Sbeitla. 

ADDYMAN, SIMPSON 1966: impianti produttivi nella regione di Sbeitla. 

AKERRAZ et alii 1981-82: 214-215, n024, pl. XXII, 1: Dar Sied - Dchar Jdid,contrappeso. 

AKERRAZ, LENOIR 1981-82: oleifici di Volubilis. 

AKERRAZ, LENOIR 1987: oleifici del quartiere NE di Volubilis. 

AKERRAZ et alii 1995: 262,265-270: elementi pertinenti a frantoi alla ferme Priou. 

ALAMI SOUNNI 1982: funzionamento di un frantoio di Volubilis. 

ALEXANDER et alii 1980: Thuburbo Maills: 3 frantoi con bacini absidati: 73-74, nn. 57-58, pIan 17, pl. XXX: 
huileric-du Petit Tempie; 77-78, n° 60, pIan 18, pl. XXXI: huilerie du Nord; 109-110, n° 84, pian 22, pl. XLII: huile­
rie des Animaux Iiés. 

ALEXANDER, BEN ABED BEN KHADER 1994: 85, n° 410: fondo di bacino di frantoio con tessere pi~amidali. 

ALQUIER 1929: Chettaba e Taya: 45-47 e passim: frantoi a contrappeso. Cfr. muro con incastro per la testa del 
prel1l11l di Aln eI-Ksar, menzionato in CHRISTOPHE 1930a, 29-30. 

3 Si riporta. per completezza. quanto è stato re perito nella letteratura, ricordando che in molti casi la pertinenza di resti di presse 
o di manufatti litici sporadici ad esse riferibili non è certa. potendosi essi riferire a torchi da uva. Il censimento dei soli resti sicura­
mente ascrivibili a frantoi avrebbe richiesto una revisione critica di tutti i dati presentati, che in questa sede non sarebbe stata possi­
bile, domandando in molti casi un esame autoptico dei resti; sul discrimine tra i due tipi di strutture, e sulla tradizionale attribuzione 
dei resti a frantoi in Africa, BRlJN 1993b; 2003b: LEVEAl1 2005.81. Oltre a quanto segnalato in bibliografia: 

Agbia: contrappesi in reimpiego visibili nella cinta bizantina. 
Cartagine. Museo: macine e altri elementi di frantoio nel giardino. 
Dhar d'Asaqfane (Qsar es-Sghir): frantoio (notizia fornita da A. Akerraz al convegno Trel/le 111l11ées d'Archéo!ogie mammine. 

Rabat.9-10 XII 20(5). 
Umisll: impianto presso la cittadella: contrappeso sporadico e mezza basé di pressa ottenuta da una stele funeraria visihili sul 

sito. 
Mllclllris: ha se di pressa visihile sul sito. 
l'aglls SIIIIIIt'llsis: contrappesi sporadici visihili sul sito. 
Rhira (Sidi Slimane): clementi di frantoio: pietra con ..t incavi. hadno (notizia fornita da M. Kbiri Alaoui al convegno TremI' 

tlllllée.\' d'Arclléo!ogie 11l1lrocaillt'. Rabat. 9-10 XII 20(5). 
Simill/llI.\': contrappeso visibile sul sito. 
Tlllll1ll1sida: contrappeso parallelepipedo inedito (notizia fornita-da R. Rcbuffat e E. Papi). 
Téboursouk. hotel Dougga: macine e altri clementi di frantoio nel giardino. 
Testour: molti elementi~di frantoio reimpiegati nel cortile della g~rande moschea (cfr. MARC;Als 1981. taV\'. IO e D. SAADAOl'1 

1996,30: 81. fig. 39: 83) e in altri edifici. 
Vlisippira: contrappeso visibile sul sito. 



Bibliografia ragionata 

ALQUIER, ALQUIER 1941: valle delrOued EI-Arab: 35: numerosi frantoi a S di Guelaa eI Trab: "à partir de 
l'Oued Mellagou jusqu'à Ouldja, dans toutes Ics fermes sans exception, on fabricait de l'huile comme en témoi­
gnent les pressoirs et les vastes bassins que nous avons trouvés dans chaque exploitation"; menzione di una pla­
tea quadrata con solchi per la frantumazione. circondata da un passaggio per gli operai e chiusa da una balau­
stra, collegata a un bacino a lastre di m 2,50 x 1.50: n° 21, Hr Ouarama: 5 bacini cfr. MORII.OT 1977-79. 

ANNABI 1986: Hr Bir Ennadhour: 554: due frantoi. uno con 5 presse e una macina molto piccola. 

ANNABl1988: regione di Sousse: 21: 4 siti con contrappesi. 

ANNABI1991: Oued Cherida: 4 oleifici. 

ANSELMINO et alii 1992: fattoria del Nador: 65-88: frantoio e impianto per la produzione del vino. 

ANTIT et a/ii 1983: dintorni immediati di Bulla Regia: 158. F 140 e 149. F 142: contrappesi. 

AOUNALLAH 1992: Villa, Cap Bon: clementi di frantoi, anche montanti Iitici. 

AOUNALLAH 2001: Cap Bon: frantoi - 1 o 2 isolati, gli altri all'interno di abitati - anche a più presse: molti resti 
sparsi: contrappesi, aree, in tutto 13 impianti: 72-74. 

BAGHLI, FÉVRIER 1970: 14: El Omaria: elementi di frantoio. 

BALLU 1913: Groslambert, 296: Tlllll1lllgadi. a S del palazzo della porta di M. Aurelio. oleificio tardo adattato 
nei resti di un bacino relativo a terme. 

BALLU 1917: 207: Rapidul1l: frantoio sulla piazza del foro. 

BALLU 1921: grande frantoio di Madaura. 

BALLU 1922: 16-19: scoperta di 8 oleifici annessi ad ahitazioni a Madaura: 4 grandi, 4 più modesti. oltre a 
quello menzionato nel rapporto relativo al 1920: cfr. "BCTH" 1924. xli-xliii. 

BALLU 1925: 25-26: Madaura: frantoio scavato da Christofle e pianta del grande frantoio scoperto nel 1 t)21: 
cfr. "BCTH" 1927,42. 

BALLU 1926: 19, n° lO: altro frantoio a Madaura cfr. "BCTH" 1926. cxxxvii. 

BALLlJ 1927: 6: Cherchel: due cisterne comunicanti e hacino ricavato in un blocco di marmo: frantoio'!: 20-23 
e pl. h.t.: oleificio di Madaura con due presse e una macina, studiato da Christofle, cfr. "BCTH" 1 t)27. 42. 

BARBERY 1985: varie menzioni di frantoi. 

BARBERY,DELHOUME 1982: 35. figg. 8-10: otto macine. montanti litici: 40: descrizione sommaria di alcuni siti 
lungo la strada Slifelll/a-Masc/ianae. 

BARRAUD et alii 1998: 180-185: censimento degli elementi pertinenti a frantoi nei dintorni di VIIlina: t) siti con 
frantoi (uno solo con macina) su 20 siti rurali: 181: tabella. 

BARRY 1886: 484: Henchir Bai'a: area di pressa scavata nella roccia: 486: Ksar-hou-Derhem, oleificio. 

BARTOCCINI 1926: 86-87: pianta e ricostruzione del frantoio di Ras el Hammam. 

BARTOCCINI 1929: 222: frantoi presso Gasr Chiar. sulla strada Tripoli-Homs. numerosissime ville con resti di 
presse: in alcune. fino a 16. 

BAlJER 1935: 76-77: pressa a montanti litici a Bir Belezar. nella regione di Ghirza. 

BEHEL 1996: un oleificio del quartiere orientale di Voluhili". 

BUt\o("1 I t)XlJ: 115. n 1.117. fig. "1: Hr Snah.l11ontanti litici in hatteria. 

BEJAOUI 2001: 4Xt): menzione di frantoi nelle Alte Steppe. 

BEKKARI 1968-72: 245: Sala: vano trasformato in età tarda in frantoio. 

BEL 1917: produzione dell'olio di oliva a Fès e nel suo territorio. 

BELKHIRIA ] 9] 9: 1'0Jivicoitura nel Sahel. 

BEN ABED-BEN KHADER. FIXOT 2004: 46-54: frantoio adiacente alla hasilica cristiana ed anteriore ad essa. 
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BEN BAAZIZ 1985: alta valle dell'oued El Htab; sintesi e oleifici. 

BEN BAAZIZ 1986: piana della Rohia e Sraa Duertane: 290, fig. 1; 294, fig. 2; 296, fig. 3: carte distribuzione frantoi. 

BEN BAAZIZ 1988: contrappesi nella regione di Sidi El Hani. 

BEN BAAZIZ 1991a: sintesi sui frantoi della Tunisia. 

BEN BAAZIZ 1991 b: regione di El Meknassi: 38: «nous avons peu de traces de l'oléicolture». 

BEN BAAZIZ 1998: regione di Sidi El Hani: sintesi: II, 18-27: montanti litici e ancoraggio fisso. 

BEN BAAZIZ 1998-99: 45: tabella oleifici del Sahel. 

BEN BAAZIZ 2000: Rohia e la Sraa Duertane: numerosissimi frantoi; 304-310: sintesi. 

BEN BAAZIZ 2001: regione di KsarTlili: 71: frantoi con presse a montanti litici e due siti con elementi di presse. 

BEN BAAZIZ 2003a: Dorsale meridionale tunisina: elementi di frantoi reimpiegati in strutture di vario genere. 

BEN BAAZIZ 2003b: oleifici della Dorsale tunisina. 

BEN MOUSSA 2006: 117 e pl. 1: Hr Bloul: macine in pietra. 

BENOÌT 1936: frantoi a leva e contrappeso in Provenza e in Africa. 

BEN RABHA, MASTURZO 1997: Wadi al-Fani, Khoms: villa con frantoio. 

BENSEDDlK 1990: Abbiod Medjaja: 747, n° 1, tav. VII, fig. 15: contrappeso. 

BEN YOUNÈS, GHAK11987: Dar El Aroussi: 262: bacini di frantoio. 

BENZINA BEN ABDALLAH 1994: Henchir ed-Damous: 635 e tav. II: molti elementi di frantoi. 

BERTHIER 1956: 333: menzione di numerosi frantoi nella regione di Mahidjiba. 

BERTHIER 1965: Dued Athmenia: frantoio. 

BEliTHIER 1980: Cirta: frantoio con contrappeso parallelepipedo e 3 vasche, erroneamente ritenuto punico, 
nell'abitato (cfr. LASSUS 1961). 

BERTHIER, MARTIN 1935: 145 e fig. 5: area di pressa reimpiegata in una basilica cristiana. 

BESCHAOUCH 1967-68: MliSti: 122,164: pianta con ubicazione del frantoio; 122,214: foto di elementi sporadici. 

BLANCHET 1899: centro e sud della Thnisia: numerose menzioni di frantoi. 

BIREBENT 1962: numerose menzioni di frantoi. 

BOTTEMA, VAN ZEIST 1985: macroresti vegetali dagli scavi di Cartagine. 

BOUBE 1983-84: torchio alla ferme Priou. 

BOUCHER 1956: Tebessa Khalia: 9 e fig. 3: piccolo impianto con due areae e due bacini adiacenti, apparente­
mente vasconi in pietra inseriti nel terreno; 10-12, figg. 4-5: oleificio con 6 presse; pianta dopo p. 30 (cfr. DUVAL 
1976,948-955). 

BOURDE 1893: coltura dell'ulivo nella Tunisia centrale: cfr. ST. GSELL, Chroniqlle archéologique, "RAf'38, 
1894, 147-148;/d., Chrolliqlle archéologiqlle, "RAf' 38,1894,146-148. 

BOUZIDI 2000: 1797: frantoio nella nuova d011l11S di Vollibilis. 

BROGAN 1964: Wadi el-Amoud, Libia: menzione di vari frantoi, alcuni dei quali all'interno di gsur; montanti 
litici. 

BROGAN 1970-71: lO: montanti litici reimpiegati in una moschea tra Nalut e Giadu, Libia. 
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